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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA

Ogni parte del questionario del Corso di Basi di Dati è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti), 0 punti quelle senza risposta;

· 2 domanda aperte, obbligatorie, da 4 punti (totale 8 punti), -2 punti per ogni domanda non svolta o gravemente insufficiente o incongruente;

· 2 esercizi, obbligatori, da 5 punti l’uno (totale 10 punti), -3 punti per ogni esercizio non svolto o gravemente insufficiente;

Nella domanda aperta, indicata con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.

E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.
1) Una re​lazione r è in forma normale di Boyce e Codd se, per ogni dipendenza funzionale X ( Y definita su r: 

a) Y contiene una chiave K di r;  

b) X contiene una chiave K di r;   
X




c) sia X che Y contengono una chiave K di r.

2) A quale scopo il Gestore degli Accessi utilizza un Indice? 

a) Per reperire le chiavi primarie delle tuple;

b) Per reperire i record-id delle tuple, ossia numero di pagina + offset nella pagina;
X
c) Per reperire i record-id delle tuple, ossia base della tabella + offset nella tabella.

3) Dato l’esempio seguente che coinvolge due transazioni:

t1: bot, r(x), x = x + 20, w(x), abort

t2: bot, r(x), x = x - 5, w(x), commit

 l’ anomalia che si verifica in questo caso se t2 legge x dopo la scrittura fatta da t1 è: 


a) lettura sporca;

X

b) perdita di update;


c) update fantasma.
4) Indicare fra le seguenti le ragioni (una o più di una) a favore del 2PL rispetto a TS (time-stamp):  
a. 2PL non porta a blocchi critici;

b. l’ordine fra le transazioni in 2PL è imposto dai conflitti e non dai timestamp;
X
c. le attese imposte da 2PL sono meno costose dei restart imposti da TS.



X
5) In caso di guasto permanente, il sistema effettua: 

a) ripresa a caldo; 

b) ripresa a freddo;

X
c) un dump della base di dati.

6) La ripresa a caldo avviene: 

a) ripristinando l’ultimo checkpoint del LOG ed applicando opportunamente UNDO e REDO;X
b) ripristinando l’ultimo dump e rifacendo le operazioni del LOG da lì in poi;  

c) ripristinando gli insiemi di UNDO e REDO sulla parte deteriorata del database.
7) A. Dire in breve cos’è il processo di normalizzazione, perché è importante e (per grandi linee) come può essere effettuato.

La verifica di normalizzazione è una verifica di qualità, che consiste nel verificare se uno schema logico (ma eventualmente anche E-R) dato sia in forma normale (ad es. Boyce-Codd o 3^ Forma Normale). Il motivo è che negli schemi non in forma normale vi sono ridondanze che causano anomalie. Se lo schema dato *non è* in forma normale, la normalizzazione è un procedimento che lo trasforma in uno schema equivalente (decomposizione senza perdita e conservazione delle dipendenze) ma in forma normale.
8) A. Descrivere, in breve,  la struttura di un B-albero e l’ algoritmo di reperimento, in esso, di una chiave k (anche tramite un esempio). 
Il B-Albero contiene due tipi di nodi: (i) radice e nodi intermedi; (ii) foglie.
(i) il nodo contiene puntatore1 chiave1 puntatore2 chiave 2 ecc. a seconda dell’arità (a scelta del progettista); puntatore1 punta a nodi che contengono chiavi K dove K<= chiave1 e punta a nodi che contengono chiavi K dove K >  chiave2 (è indifferente se il segno di = è sull’uno o l’altro puntatore).

(ii) le foglie con contengono puntatori, ma contengono le chiavi stesse o un’informazione sufficiente ad ottenerle facilmente. 

La ricerca avviene seguendo i puntatori a seconda del valore della propria chiave, fino ad arrivare alle foglie; 

ad esempio, con chiave 12 e nodo puntatore1chiave1= 10 puntatore2 chiave2 = 20 2puntatore3 si va al nodo indicato da puntatore2 in quanto 10 <= 12 < 20.
9) E. Si consideri lo schema di relazione in cui si intendano gestire le prenotazioni delle Aule in una Facoltà.
Prenotazione(NomeDocente, Dipartimento, Tel, NumAula, DataPrenot, OraPrenot)

Si assuma che un docente (identificato dal suo NomeDocente) possa effettuare varie prenotazioni, e possa prenotare anche più volte in un giorno la stessa aula (ovviamente in ore diverse). Viceversa però, un’aula (identificato dal suo numero NumAula) può essere prenotata in una certa data e ad una certa ora da uno ed un solo docente.

L’esercizio richiede di: (a) individuare ed indicare chiaramente la chiave e le dipendenze funzionali di questa relazione; (b) decomporla in forma normale di Boyce-Codd specificando lo schema relazionale risultante. 
Chiave NumAula, DataPrenot, OraPrenot
NomeDocente -> Dipartimento Tel
NumAula, DataPrenot, OraPrenot -> NomeDocente

Decomposizione 
DOCENTE(NomeDocente,Dipartimento,Tel)

PRENOTAZIONE(NumAula, DataPrenot, OraPrenot,NomeDocente)

10) E. Sia dato il seguente schedule:

r1(x), r3(y), w1(y), w4(x), w1(t), w5(x), r2(z), r3(z), w2(z), w5(z), r4(t), r5(t)

(a)  Verificare se si tratta di uno schedule VSR oppure non serializzabile;

(b)   Elencare almeno 3 degli eventuali schedule seriali ad esso equivalenti;

a)  Controlliamo le relazioni legge-da e scrittura finale

Le regole legge-da degli oggetti x, y, z, t sono le seguenti:

x: non esiste

y: non esiste

z: non esiste

t: legge-da(t)={(w1, r4), (w1,r5)}

Le ultime scritture sugli oggetti sono:

x: w5

y: w1

z: w5

t: w1

mentre le altre scritture osservate sono:

x:w4

y: non esiste

z: w2

t: non esiste

Quindi l’ ordinamento parziale sulle transazioni è il seguente: T1 deve precedere T4 e T1 deve precedere T5 (a causa della legge-da sull’ oggetto t) nello schedule seriale. Inoltre T4 deve precedere T5 e T2 deve precedere T5 (per le scritture finali) nello schedule seriale. 

Quindi esiste almeno un schedule seriale view-equivalente allo schedule dato.

b) Viste le precedenze date sulle transazioni a causa dell’ operazione legge-da e scritture finali possiamo dire che, 

· T3 < T1 e T3 < T2 (perché nel caso contrario cambia la relazione legge-da di y e z rispettivamente)

· Non esiste nessun ordinamento parziale tra le transazioni T1, T2

Quindi alcuni dei possibili schedule seriali sono: T3T1T2T4T5, T3T2T1T4T5, T3T1T4T2T5,… 
